
22/03/2018 
Pag. 14

diffusione:87934
tiratura:130903

Assocarboni

Il commercio 
di carbone 
torna a salire 
nel 2017
Celestina Dominelli

m  La spinta principale arriva 
dal sud-est asiatico che ha fame 
di energiaed èallaricercadi fon
ti abuon mercato. Così, nehoiy, 
il commercio di carbone ha ri
preso a correre dopo il rallenta
mento dello scorso anno c con- 
tinuaa farladapadrone,con una 
quotadel40%,nellaproduzione 
di energia elettrica «È stato un 
anno eccezionalmente positivo 
per il carbone e anche i primi 
due mesi del 2018 sono andati 
bene grazie alle importazioni 
record di Cina, Francia, Spagna, 
Corea del Sud, Taiwan e T ur
chia», spiega al Sole 24 Ore il 
presidente di Assocarboni, An
drea Clavarino, che oggi, al con
sueto appuntamento annuale, 
dedicato al tema “Strategia 
energetica nazionale: nuovi as
setti per il sistema elettrico ita
liano”, fornirà un’istantanea ag
giornata del settore.

Nel 2017, il com m ercio via 
mare si è chiuso con un aumen
to del5% (H98 milioni di tonnel
late), con un trend di crescita 
che, negli ultimi dieci anni, ha 
portato a un incremento del 
50% dei volumi. A  sostenere il 
carbone da vapore, è stato l’im- 
port dal sud-est asiatico e dal
l’Europa che, dopo il calo del bi- 
ennio20i5-20i6,ètornataaregi- 
strare un progresso del 2% 
(126,6 milioni di tonnellate). «I 
dati più interessanti nel Vec- 
chioContinentc-proscgucCla- 
varino - arrivano dalla Francia e 
dalla Spagna: la prima ha visto 
crescere l’import totale di car
bone del 22% nel 2017 per via del 
fermo dialcune centralinuclea- 
ri, mentre nella penisola iberica 
l’incrcmen to c stato del 33% ed è 
servito a fronteggiare i proble- 
midiidraulicitàchehannoinve- 
stito il territorio». Passando al
l’Asia, invece, lo sguardo di Cla- 
varino si sofferma, in particola
re, sulla Cina, «che concluderà 
entro il 2018 il taglio delle minie
re più inquinanti e ha quindi ac
celerato sulle importazioni per 
soddisfare la forte domanda di 
elettricità», e sull’India che ha 
registrato una lieve diminuzio
ne dei volumi importati (-6%), 
ma è destinata, precisa il presi
dente di Assocarboni, «a supe

rare la Cina nel giro di tre anni». 
Quanto all’export, spiccano 
l’Indonesia (364 milioni di ton
nellate, +7%), che conferma la 
leadership mondiale, e l’Au- 
stralia(374,5milioni ditonnella
te nel 2017,+5%).

El’Italia?L’import20i7èin ca
lo sianel carbone da vapore (12,6 
milioni ditonncllatc,-io%)siain 
quello metallurgico (3,3 milioni 
di tonnellate, -15,9%). «Abbia
mo un mix energetico che non 
ha alcun paesealm ondo-awer- 
te Clavarino - e lo “spegnimen
to” entro il 2025 delle poche cen
trali ancora attive, come previ
sto dalla Strategia energetica 
nazionale, costerà tra gli 8 c i 10 
miliardi, maavràun impatto tra
scurabile dal punto di vista cli
matico poiché le emissioni di 
carbonio degli impianti italiani 
rappresentano lo 0,0004% di 
quelle mondiali. Per questo mo
tivo, ci adopereremo con il nuo
vo governo affinché riveda la di
rezione indicata nella Sen».
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